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CAPO I – PRINCIPI GENERALI 
 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina, secondo criteri di trasparenza e adeguate forme di 
pubblicità, l’alienazione del patrimonio mobiliare ed immobiliare di questo Comune. Sono 
altresì disciplinate altre forme di disposizione del patrimonio comunale, quali le permute e 
le locazioni attive. 

 
ARTICOLO 2 - BENI ALIENABILI 

1. Sono alienabili i seguenti beni di proprietà comunale: 
a) i beni immobili facenti parte del patrimonio disponibile del Comune; 
b) i beni immobili del patrimonio indisponibile per i quali sia cessata la destinazione a 

pubblico  servizio; 
c) i beni i m m o b i l i  del demanio comunale per i quali sia intervenuto preventivo 

ed apposito provvedimento di sdemanializzazione; 
d) i beni mobili non più necessari alle funzioni istituzionali dell’ente o quelli che non sono 

destinati ad un servizio pubblico. 
2. La vendita di beni vincolati da leggi speciali o realizzati con il contributo dello Stato a 
fondo perduto è preceduta dalle formalità di liberazione del vincolo. 

 
ARTICOLO 3 - PROGRAMMAZIONE DELLE ALIENAZIONI 

1. Il Comune programma le alienazioni che intende effettuare nel corso dell’esercizio 
finanziario con la delibera di approvazione del Bilancio pluriennale ovvero con quella di 
approvazione del Bilancio di previsione annuale e, in particolare, con la relazione 
previsionale e programmatica. Le alienazioni programmate vengono indicate nel Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui al DL 112/2008, convertito con L. 
133/2008. La suddetta deliberazione, da considerarsi atto fondamentale programmatorio ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, lettera l), del D. Lgs. n. 267/2000, contiene l’indicazione dei beni 
immobili da alienare e la stima degli stessi. 
2. In alternativa, l’alienazione di beni immobili può essere autorizzata in corso di esercizio 
con un’autonoma delibera consiliare, ai sensi del predetto art. 42, comma 2, lettera l). 
3. L’alienazione di beni mobili di valore inferiore a 15.000 euro è autorizzata in corso di 
esercizio con delibera della Giunta comunale. 

 
 

CAPO II - ALIENAZIONI DI BENI IMMOBILI 
 

ARTICOLO 4 – INDIVIDUAZIONE DEL PREZZO BASE D’ASTA 

1. Il valore base di vendita dell’immobile è determinato con apposita perizia estimativa resa 
da un tecnico comunale, ovvero da un tecnico esterno abilitato, con riferimento ai valori 
correnti di mercato per i beni di caratteristiche analoghe, sulla base delle metodologie e 
delle tecniche estimative più coerenti alla natura del bene da valutare. 
2. La perizia estimativa deve espressamente specificare: 

a) i criteri obiettivi e le motivazioni tecniche che hanno portato alla determinazione del 
valore di mercato dell’immobile; 

b) la descrizione e lo stato del bene, il grado di appetibilità ed il probabile mercato 
interessato potenzialmente all’acquisizione, configurato in relazione al territorio, 
nazionale o regionale, locale o particolare, al fine di individuare la scelta della 
procedura di alienazione idonea. 
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3. Il valore determinato in perizia costituisce il prezzo di vendita a base d’asta, al netto 
dell’I.V.A., se dovuta, sul quale saranno effettuate le offerte e calcolati gli eventuali ribassi 
di cui al successivo art. 10. 
4. Oltre al prezzo, come sopra determinato, sono a carico dell’aggiudicatario-acquirente, le 
spese contrattuali ed accessorie inerenti la stipula del contratto. 

 
ARTICOLO 5 – VENDITA DI BENI SOGGETTI A DIRITTO DI PRELAZIONE 

1. Prima dell'avvio delle procedure di alienazione si deve provvedere ad accertare se il bene 
può essere oggetto di diritti di prelazione risultanti da specifiche disposizioni di Legge. Tale 
circostanza deve risultare nell'avviso di gara ed essere portata a conoscenza dei possibili 
acquirenti. 
2. L'esercizio della prelazione viene consentito al titolare del diritto sulla base della migliore 
offerta comunque avanzata all'Amministrazione comunale ed alle medesime condizioni, nel 
termine perentorio di 30 giorni dalla comunicazione, da parte del Responsabile del Servizio 
competente, della proposta contrattuale contenente ogni informazione utile per l'interessato. 
3. Il titolare del diritto di prelazione non può proporre modificazioni né integrazioni all'offerta. 
4. Scaduto il termine perentorio di cui al secondo comma, se non perviene alcuna 
accettazione, decade ogni diritto di prelazione sul bene ed il Responsabile del Servizio 
procede con gli adempimenti conseguenti. 

 
ARTICOLO 6 – PROCEDURE DI ALIENAZIONE 

1. Nella procedura di scelta del contraente sono assicurati criteri di trasparenza ed 
adeguate forme di pubblicità per acquisire e valutare le offerte. 
2. Alle alienazioni immobiliari contemplate dal presente regolamento si procede, in 
relazione al valore del bene, mediante: 

a) asta pubblica; 
b) trattativa privata preceduta da gara ufficiosa; 
c) trattativa privata. 

3. La partecipazione alle procedure di alienazione dei beni immobili previste al punto 
precedente è condizionata dalla costituzione di una cauzione provvisoria pari al 10% del 
valore del bene posto a base di gara, da prestarsi mediante bonifico bancario sul conto 
corrente bancario intestato al Comune. 
4. L'offerta è immediatamente e irrevocabilmente vincolante per l'offerente mentre ogni 
effetto giuridico nei confronti del Comune consegue alla stipula del relativo contratto. 
5. In ogni caso il Comune ha facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non aggiudicare o 
di sospendere, revocare o interrompere definitivamente la procedura in qualsiasi momento, 
senza che nulla sia dovuto ai partecipanti e/o gli aggiudicatari a titolo di indennizzo e/o 
risarcimento di qualunque natura e titolo, né riconosciuta alcun’altra pretesa, fatta salva la 
restituzione della cauzione versata senza il riconoscimento di interessi o altre somme a 
qualsiasi titolo pretese.  
6. Di regola i beni vengono alienati a corpo e non a misura (con esclusione delle previsioni 
di cui all’ultima parte del primo comma dell’art. 1538 c.c.), come “visti e piaciuti”, nello stato 
di fatto e di diritto esistente al momento del contratto di compravendita, con le relative 
accessioni e pertinenze, diritti, ragioni, azioni, vincoli, pesi, oneri, e servitù attive e passive 
anche se non dichiarate, apparenti e non apparenti esistenti e/o da costituire e/o imposte 
dalle vigenti leggi.     

 
 

 
ARTICOLO 7 – ASTA PUBBLICA 

1. Si procede all'alienazione prioritariamente mediante asta pubblica, salvo quanto disposto 
ai successivi art. 8, 9, 10 e 11. 
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2. L'asta pubblica è preceduta da bando da pubblicarsi all'Albo del Comune e sul sito 
internet dell'Ente per un periodo non inferiore a 30 giorni. E’ inoltre possibile prevedere 
ulteriori forme di pubblicità ricorrendo agli strumenti ritenuti idonei. 
3. Il bando deve contenere le seguenti informazioni minime: 

a) descrizione del bene e dati catastali; 
b) ubicazione; 

c) prezzo a base d'asta; 
d) condizioni di vendita; 
e) stato giuridico del bene, con riferimento a diritti di prelazione, servitù attive e passive, 

ecc. 
f) tutte le condizioni per la partecipazione all'asta e le modalità per la formulazione ed 

il recapito delle offerte. 
4. Il termine di ricezione delle offerte non può essere inferiore a 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando all'Albo del Comune. 
5. In uno stesso bando si può disporre l'alienazione di più beni. In questo caso il bando sarà 
suddiviso per lotti e i concorrenti potranno essere esonerati dal presentare duplicazione dei 
documenti qualora presentino offerte per più di un lotto. 
6. La gara si svolge preferenzialmente con il metodo delle offerte segrete in aumento 
rispetto al prezzo a base d'asta; oltre al metodo delle offerte segrete, l’aggiudicazione del 
bene potrà essere effettuata anche attraverso gli altri sistemi previsti dalla legge. 
7. Una Commissione, costituita dal Responsabile del Servizio competente (con funzione di 
Presidente) e da altri due membri scelti dallo stesso Responsabile (uno dei quali funge 
anche da segretario), procede all’apertura delle buste contenenti le offerte in seduta 
pubblica nel tempo e nel luogo stabilito nel bando di gara; verifica la regolarità e completezza 
delle offerte; accerta la sussistenza delle condizioni richieste dal bando a pena di esclusione. 
Delle operazioni di gara viene redatto un verbale. 
8. L'aggiudicazione avviene a favore del miglior offerente. Nel caso in cui il prezzo più 
elevato sia offerto da più concorrenti in eguale misura, si procede nella medesima seduta 
ad una licitazione privata fra gli stessi, mediante offerte segrete. Colui che, nei termini 
stabiliti dal presidente della commissione di cui al comma precedente, presenta seduta 
stante la migliore offerta risulta vincitore. Ove non siano presenti tutti coloro che hanno 
formulato offerte uguali, ovvero non ci siano offerte migliorative nei termini di cui sopra, 
l’aggiudicatario viene estratto a sorte. 
9. L'aggiudicazione può aversi anche in presenza di un'unica offerta valida, purché non 
inferiore al prezzo di stima del bene. 
10. L'offerta deve essere incondizionata e mantenuta valida per tutto il tempo indicato nel 
bando di gara. 
11. Dell'esito della gara viene data informazione mediante affissione all'Albo e sul sito 
internet del Comune. 
12. Il verbale di gara è oggetto di approvazione mediante determinazione del   Responsabile 
del Servizio competente, con la quale lo stesso provvede altresì all'aggiudicazione 
provvisoria. 
13. L'aggiudicazione definitiva avverrà con provvedimento del Responsabile 
successivamente alla verifica dei requisiti e del contenuto delle dichiarazioni rese 
dall'aggiudicatario nella domanda di partecipazione. 
 
ARTICOLO 8 – TRATTATIVA PRIVATA PREVIA GARA UFFICIOSA 

1. Alle alienazioni di beni immobili di valore sino ad € 150.000,00 si può procedere, in 
alternativa all’asta pubblica, quando si tratti di immobili per i quali è presumibile non vi siano 
pluralità di offerte, mediante trattativa privata preceduta da gara ufficiosa, salvo quanto 
disposto al successivo art. 9. 
2. In tale ipotesi l'alienazione del bene avviene a trattativa privata previa valutazione delle 
offerte acquisite dall'Amministrazione a seguito di Avviso Pubblico di vendita. 
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3. La vendita non può in ogni caso avvenire ad un prezzo inferiore a quello di mercato 
determinato ai sensi del precedente art. 4, posto a base delle offerte da presentare. 
4. L'alienazione del bene è possibile anche in presenza di una sola offerta di valore pari o 
superiore al prezzo posto a base delle offerte. 

5. Al fine di garantire la trasparenza e la pubblicità del procedimento vale quanto previsto 
dall'art. 8 per il bando relativo ad asta pubblica, con riduzione dei tempi di pubblicazione e 
ricezione delle offerte a 15 giorni. 

6. Il Comune può inviare avviso diretto alle ditte catastali conosciute e rintracciabili di cui si 
presuppone l'interesse all'acquisto. 
7. Per le garanzie e la cauzione si applica quanto disposto al precedente art. 6. 
8. Nel giorno stabilito dall'Avviso di Vendita una Commissione, costituita dal Responsabile 
del Servizio competente (con funzione di Presidente) e da altri due membri scelti dallo 
stesso Responsabile (uno dei quali funge anche da segretario), procede all'apertura delle 
buste contenenti le offerte. In caso di parità di offerta, si procederà mediante estrazione a 
sorte. Delle operazioni viene redatto verbale. 
9. Le offerte sono immediatamente vincolanti per l'offerente mentre ogni effetto giuridico nei 
confronti della civica Amministrazione consegue alla stipula del contratto. 
10. L'alienazione è disposta con determinazione del Responsabile del Servizio 
competente a favore del migliore offerente. 

 
ARTICOLO 9 – TRATTATIVA PRIVATA 

1. Si può procedere mediante una trattativa privata senza gara ufficiosa quando si sia in 
presenza delle seguenti casistiche: 

 alienazione in favore di enti e organismi pubblici, nell’ambito di sottoscritti accordi 
programmatici o condivisione d’intenti; 

 alienazione finalizzata ad operazioni di permuta con altri beni che il Comune ritenga 
utile acquisire per motivati fini istituzionali; 

 alienazione di fondi interclusi e di altri immobili i quali, per ragioni dimostrabili (di 
ubicazione, di conformazione, ecc.) rivestano esclusivo interesse per un solo soggetto 
predeterminato, ovvero per operazioni di permuta legate alla pubblica viabilità; 

2. In tutte le suddette ipotesi, e nel caso di aste e gare ufficiose deserte, l'alienazione del 
bene avviene sulla base delle trattative direttamente condotte con l'acquirente, ad un valore 
comunque non inferiore a quello di mercato, determinato ai sensi del precedente art. 4, o 
degli eventuali ribassi. 

 
ARTICOLO 10 – ASTE E GARE UFFICIOSE DESERTE 

1. Qualora gli esperimenti d’asta e le gare ufficiose di cui ai precedenti articoli 7 e 8 vadano 
deserte il Responsabile del Servizio è autorizzato a: 

a) procedere all’esperimento di una nuova gara approvando contestualmente una 
riduzione del prezzo a base d’asta in misura non superiore al 20% dell’importo 
originario; 

b) procedere a trattativa privata senza gara ufficiosa e senza decurtazione sul prezzo. 
2. Qualora anche la seconda asta pubblica vada deserta il Responsabile del Servizio è 
autorizzato a procedere a trattativa privata senza gara ufficiosa e senza decurtazione sul 
prezzo già ribassato. 
3. Qualora tutti gli esperimenti d’asta e le gare ufficiose di cui ai punti precedenti vadano 
deserti, il Responsabile del Servizio determina la chiusura della procedura di vendita del 
bene, rimettendo all’organo competente dell’Amministrazione Comunale la decisione in 
merito all’alienazione del bene stesso. 

 
ARTICOLO 11 – PERMUTE 

1. Quando concorrano speciali circostanze di convenienza o utilità generale, è possibile la 
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permuta di beni immobili patrimoniali disponibili a trattativa privata, sia con enti che con 
privati. 

2. Si applicano anche alle ipotesi di permuta i commi 1 e 2 dell’art. 3 del presente 
regolamento. La relativa delibera del Consiglio Comunale deve evidenziare i motivi 
particolari ed eccezionali che sono alla base della scelta di disporre del bene e, in       particolare, 
l’interesse prevalente che giustifica l’acquisizione da parte dell’Amministrazione del bene 
di proprietà altrui ed il carattere recessivo del bene del Comune destinato ad essere 
permutato. 
3. La permuta dei beni immobili può prevedere un conguaglio in denaro. In ogni caso, la 
cessione dei beni deve essere preceduta da apposita stima redatta ai sensi dell’art. 4 del 
presente regolamento. 

 
ARTICOLO 12 – LOCAZIONI DI BENI IMMOBILI 

1. Per le locazioni di beni immobili di proprietà del Comune si procede con le modalità 
previste per le alienazioni immobiliari di valore sino ad € 150.000,00, in quanto compatibili. 
2. Si può procedere a trattativa privata senza gara ufficiosa, quando, per motivate 
circostanze di fatto o di diritto, la locazione possa essere stipulata solo con determinati 
soggetti. 
3. In ogni caso, relativamente al canone, si applica in quanto compatibile l’art. 4 del 
presente regolamento. 
4. Si può prescindere da qualsiasi formalità per le locazioni di beni immobili finalizzate a 
scopi sociali o di pubblica utilità. 
5. Per tutte le predette ipotesi si procede previa deliberazione della Giunta Comunale. 

 
 

CAPO III - ALIENAZIONI DI BENI MOBILI 
 

ARTICOLO 13 – PRESUPPOSTI PER L’ALIENAZIONE 

1. I beni mobili del Comune possono essere alienati quando risultino non più necessari e/o 
utili al raggiungimento dei fini istituzionali dell’Ente. La dichiarazione di non necessità/utilità 
deve essere deliberata dalla Giunta Comunale. 
2. Per l’alienazione di beni mobili l’Amministrazione può valutare la possibilità di vendite 
complessive o per rilevanti raggruppamenti, al fine di massimizzare le opportunità di 
riscontro economico derivanti dalla vendita. 

 
ARTICOLO 14 – PROCEDURA DI ALIENAZIONE 

1. Per l’alienazione dei beni mobili si applica, in quanto compatibile, la procedura di cui al 
precedente art. 8. 
2. Il valore base di vendita del bene mobile è determinato con apposita relazione resa da 
un tecnico comunale con riferimento ai valori correnti di mercato per beni con caratteristiche 
analoghe. 
3. L’alienazione dei beni mobili registrati è realizzata nel rispetto della normativa vigente in 
materia, con particolare riguardo alla formalizzazione del passaggio di proprietà. 
4. Si può procedere mediante una trattativa privata diretta senza gara ufficiosa nei seguenti 
casi: 

a) in presenza di norme di legge vincolanti l’alienazione a un determinato soggetto; 
b) quando la dismissione del bene sia dovuta a ragioni di urgenza e/o pericolo; 
c) per i beni di valore inferiore ad euro duemila, quando la vendita avvenga in favore di 

Enti pubblici o soggetti di diritto pubblico per conseguire finalità di interesse collettivo; 
d) in caso di alienazione di quote di comproprietà a favore dei comproprietari; 
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e) in caso di transazione. 
 
 

CAPO IV – NORME FINALI 
 

ARTICOLO 15 - DIVIETO SPECIALE DI COMPRARE 

1. Gli Amministratori comunali non possono acquistare, neppure all’asta pubblica né 
direttamente né per interposta persona, beni mobili e immobili dell'Ente. 
2. L'eventuale atto di acquisto stipulato in violazione del divieto di cui al comma 1 è nullo. 

 

ARTICOLO 16 – RINVIO AI SINGOLI BANDI – Per quanto non espressamente previsto dal 
presente regolamento viene demandato ai singoli bandi la facoltà di meglio disciplinare le 
relative alienazioni con ogni opportuna e necessaria determinazione nell’interesse 
dell’Amministrazione comunale, ivi compresa la eventuale previsione di specifici obblighi e 
vincoli a carico degli aggiudicatari. 

 

ARTICOLO 17 – ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entra in vigore contestualmente all’esecutività della 
deliberazione che lo approva. 
2. Dalla data di entrata in vigore sono abrogate le norme regolamentari con esso 
incompatibili ed in particolare i regolamenti per la vendita dei beni immobili degli ex comuni 
di Sovizzo e Gambugliano  . 


